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Flavio Margonari* 

Libro fon diario e privacy 

1. Cenni intorno al sistema 
tavolare e catastale 
Il legislatore patrio con R.D. 4 no-
vembre 1928 n. 2325, nell'estende-
re ai territori annessi al Regno a far 
data dall'l luglio 1929 il codice ci-
vile del 1865, il codice di commer-
cio del 1882 e il codice di procedu-
ra civile del 1865 e altre leggi, riten-
ne opportuno mantenere in vigore 
nei suddetti territori1 l'istituto di pub-
blicità immobiliare del Libro fondia-
rio di matrice austro-ungarica2• 

La materia era regolata da un cor-
po normativo specifico tra cui si ri-

tiene opportuno citare, tra le princi-
pali, la Legge generale austriaca sui 
Libri fondiari 25 luglio 1871, B.L.I. 
n. 95 ed il successivo regolamento 
di esecuzione della Legge tavolare 
approvato con O.M. 12 gennaio 
1872, n. 5, nonché le norme sull'im-
pianto, il completamento e il ripri-
stino dei Libri fondiari L. 25 luglio 
1871, B.L.I. n. 96 ed infine la Leg-
ge 23 maggio 1883, B.L.I. n. 83 sulla 
concordanza tra gli atti catastali e 
gli atti tavolari. 
Per evidenti fini di coordinamento 
si rendeva pertanto necessario det-

(*) Pubblichiamo la relazione che il dott. Flavio Margonari, ispettore del Libro fondiario 
per la provincia di Trento della Regione Trentino-Alto Adige, ha tenuto il 12 settembre 
2000 in occasione del seminario nazionale «Ricerca e accesso alle fonti nominative» orga-
nizzato dalla Società italiana di demografia storica presso la Facoltà di sociologia di Trento 
dall'll al 16 settembre 2000. Riteniamo in questo modo di offrire un importante contribu-
to alla conoscenza delle problematiche relative al consultabilità del libro fondiario e quindi 
un'utile premessa al suo utilizzo come fonte storica. 
1 Province di Trento, Bolzano, Trieste e Gorizia nonché nei comuni di Cervignano e Pontebba 
in provincia di Udine, di Cortina d'Ampezzo in provincia di Belluno, nella Valvestino in 
provincia di Brescia e nel comune di Pedemonte in provincia di Vicenza. 
2 Nei comuni di Pieve di Livinallongo e Colle di Santa Lucia del comune di Cortina 
d'Ampezzo in provincia di Belluno vige ancora il vecchio sistema dell'archiviazione per il 
quale si rimanda a: STEINER 1934: 7 sgg. 



208 tare una normativa speciale che, de-
rogando inevitabilmente ai principi 
informatori del sistema della trascri-
zione, consentisse il recepimento nel-
1' ordinamento italiano della succi-
tata normativa3 . 

Fu così emanato il fondamentale 
R.D. 28 marzo 1929 n. 499 conte-
nente disposizioni di carattere ge-
nerale in tema di pubblicità immo-
biliare ad efficacia costitutiva, la 
particolare disciplina del certificato 
di eredità, atto di accertamento 
emanato in sede giurisdizionale non 
contenziosa, necessario titolo docu-
mentale per procedere all'intavola-
zione in capo all'erede o al legata-
rio nelle successioni per causa di 
morte e l'approvazione dell'allegato 
nuovo testo della legge generale sui 
libri fondiari4 . 

Nell'ordinamento giuridico italiano 
vennero così a coesistere due diver-

si sistemi di pubblicità immobiliare 
dei diritti reali, da una parte il siste-
ma della trascrizione, dall'altra quel-
lo tavolare o del Libro fondiario a 
base reale e ad effetto costitutivo del 
diritto mediante l'iscrizione, operan-
te nei territori sopra citati già ap-
partenenti all'impero austro-ungari-
co. 
Il sistema tavolare poggia su tre prin-
cipi fondamentali: dell'iscrizione, 
della legalità e della pubblica fede. 
Il principio dell'iscrizione è contem-
plato nell'art. 2 del succitato R.D. 
499/29 secondo cui: 

«A modificazione di quanto è di-
sposto dal Codice Civile italiano, 
il diritto di proprietà e gli altri di-
ritti reali sui beni immobili non 
si acquistano per atto tra vivi se 
non con la iscrizione del diritto 
nel Libro fondiario». 

La deroga al principio consensua-

3 Il problema giuridico specifico era costituito dal fatto che le norme codificanti i principi 
informatori del sistema tavolare erano contemplate nei paragrafi del Codice universale 
austriaco del 1811 (specificamente §§ 431, 436, 347, 440, 451, 481, 684, 819, 1500, 
444, 445, 469 e 1446 per quanto riguardava il fondamento del principio di costitutività 
dell'iscrizione;§§ 332, 441, 1449, 1500 e 1467 per il principio di pubblica fede) come tali 
evidentemente non passibili di diretta recezione nell'ordinamento giuridico italiano. Costi-
tuiva inoltre un problema per il legislatore patrio, in tema di successione per causa di 
morte, l'intenzione di non accogliere senz'altro l'istituto austriaco della ventilazione eredi-
taria volendo al converso ispirarsi all'istituto germanico dell'Erbschein che difatti sarebbe 
stato alla base dell'istituzione del certificato di eredità. 
4 ••• al deliberato fine di pervenire in tal modo al massimo livello di omogeneizzazione del 
sistema pubblicitario tavolare con gli istituti del codice civile italiano (del 1865) pur nel 
rispetto dei principi informatori che del sistema pubblicitario stesso stavano a fondamento, 
tenendo così fede all'impegno assunto in occasione dell'emanazione del R.D. 4 novembre 
1928, n. 2325, con cui fu deciso il mantenimento del sistema nelle cosiddette nuove 
province. 
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listico dell'art. 1376 del e.e. appare 
evidente: vigendo, infatti, il sistema 
del Libro fondiario col semplice con-
senso pur validamente espresso dal-
le parti nel contratto, il compratore 
acquisterà solo un'azione persona-
le verso il venditore diretta ad otte-
nere l'iscrizione nel Libro fondiario, 
unico modo attraverso cui si verifi-
ca l'acquisto del diritto5 • 

Il principio dell'iscrizione operante, 
come si è visto nel caso degli acqui-
sti a titolo derivativo per atto tra vivi, 
risulta inoltre influenzare di sé i modi 
di acquisto del diritto, che pur 
vigendo il sistema tavolare avven-
gono anche a prescindere dall'iscri-
zione nel Libro fondiario, quali le 
ipotesi di acquisto a titolo derivativo 
per causa di morte o a titolo origi-
nario: infatti tanto l'erede che l' ac-
quirente per usucapione si troveran-
no a non poter disporre successiva-
mente del proprio diritto se lo stes-
so non sia stato a sua volta previa-
mente iscritto sulla scorta rispettiva-

mente del certificato di eredità o di 
una sentenza dichiarativa (vedi art. 
3, comma 3 e art. 5 del R.D. 28 
marzo 1929, n. 499 e art. 21 del te-
sto allegato) 6• 

Per il principio di legalità nessuna 
iscrizione può essere effettuata nel 
Libro fondiario se non ordinata da 
un apposito decreto irrevocabile del 
Giudice del tribunale in composizio-
ne monocratica svolgente in tal caso 
le funzioni di Giudice tavolare. Il 
momento della decisione del Giu-
dice tavolare che avviene, salvo rare 
eccezioni, sulla scorta dei documenti 
allegati all'istanza e senza sentire le 
parti, è preceduto da una fase di 
verifica e controllo della legittimità 
ed efficacia del titolo nonché di con-
cordanza con lo stato tavolare 
preesistente, dove a fianco del Giu-
dice tavolare in rapporto di stretta 
collaborazione con lo stesso opera-
no i Conservatori del Libro fondia-
rio (dipendenti della Regione Tren-
tino-Alto Adige, della Regione au-

5 Risultano pertanto non soggetti al principio dell'iscrizione oltre agli acquisti per causa di 
morte tanto dell'erede che del legatario, gli acquisti a titolo originario, quali l'usucapione, 
l'accessione da mobile a immobile, e quel che rimane dei cosiddetti incrementi fluviali 
dopo l'entrata in vigore della L. 37/94, nonché gli acquisti fondati su atti di imperio tanto 
dell'autorità giudiziaria (esecuzione forzata) che amministrativa (espropriazione per pub-
blica utilità). 
6 ... e tanto in virtù del principio cosiddetto del predecessore tavolare sancito per l'appunto 
dall'art. 21 L.T. secondo cui l'iscrizione del diritto in favore del dante causa è condizione 
irrinunciabile per poter ottenere nei confronti dello stesso nuove successive iscrizioni. 
Differisce sotto questo profilo il sistema della trascrizione ove, a norma dell'art. 2650 e.e. 
risulta possibile la pubblicizzazione ad effetti sospesi di titoli pur in attesa della trascrizione 
del titolo anteriore. 
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210 tonoma del Friuli-Venezia Giulia e 
del Comune di Cortina d'Ampezzo )7. 
In base infine al principio della pub-
blica fede8 l'iscrizione in cui si in-
carna il diritto vale titolo in favare 
dei terzi che in essa facciano affi-
damento. Quanto non è iscritto nel 
Libro fondiario non è opponibile al 
terzo, è quindi inefficace verso i ter-
zi quanto non è iscritto nel libro 
maestro anche se in realtà esiste9• 

Per converso l'iscrizione vale titolo 
nei confronti dei terzi cosicché si 
hanno per esistenti nei confronti dei 
terzi stessi i diritti iscritti anche se 
in realtà inesistenti. In virtù dell' es-
trinsecazione del principio di pub-
blica fede tanto in senso negativo 
che in senso positivo come sopra 
esposto, il sistema tavolare spinge 
la tutela di chi ha prestato affida-

mento nelle sue risultanze a livelli 
particolarmente elevati. Viene in tal 
modo garantito tanto l'acquisto del 
terzo di buona fede dal dante causa 
usucapito nei confronti dell' acqui-
rente per usucapione (vedi art. 5 
R.D. 499/29 comma 3.) 10 che ri-
spettivamente resa inattaccabile la 
posizione del terzo acquirente in 
buona fede, dall'avente causa 
tavolarmente iscritto, sulla base di 
un atto viziato ( ... perfino sotto il 
profilo della nullità!), decorso il bre-
ve lasso di tempo di complessivi 120 
giorni dalla notifica del decreto 
tavolare (art. 63 L.T.), o comunque 
decorsi tre anni dalla data di pre-
sentazione della domanda per otte-
nere l'intavolazione impugnata in 
caso di notifica invalida del decreto 
tavolare (art. 64 L.T.) 11 . 

7 Al procedimento in affari tavolari nella sua interezza viene riconosciuta natura di proce-
dimento giurisdizionale in senso proprio in quanto risolventesi in un accertamento obiet-
tivo da parte del magistrato-giudice tavolare del diritto potestativo all'iscrizione da parte del 
soggetto a ciò legittimato, in relazione ad un titolo documentale con conseguente effettua-
zione della formalità pubblicitaria espressamente finalizzata alla costituzione del diritto. Da 
ciò conseguirebbe l'inapplicabilità in ambito tavolare delle norme dettate in materia di 
semplificazione amministrativa (L. 59/97, L. 127/96 e D.P.R. 403/98). 
8 MALTESE 1997: 39. 
9 Una giurisprudenza consolidata della Suprema Corte ha peraltro riconosciuto la rilevanza 
della buona fede dell'acquirente dal proprietario usucapito. Vedi Cassazione, 6 luglio 
1973, n. 1948, Foro italiano, 1973, I, c. 3340; Cassazione, 8 novembre 1973, n. 2939, 
Repertorio del Foro italiano, 1973, voce «trascrizione», nn. 33 e 34; Cassazione, 25 maggio 
1983, n. 3605, Repertorio del Foro italiano, 1983, voce «trascrizione», n. 27. 
10 Si veda: GABRIELLI 1972: 95 sgg.; MALTESE 1973: I, 1,269; MALTESE 1974: I, 1, 1222; ALVINO 
1971: I, 881 sgg.; e più di recente Cassazione 2 agosto 1990, n. 7730, Repertorio del Foro 
italiano, p. 1990; Cassazione 17 aprile 1991, n. 4564, Repertorio del Foro italiano, 1993; 
Cassazione 22 luglio 1993, n. 8193, Vita notarile, 1994, p. 287; nota critica S1ccHJERO 
1994: 419. 
11 Vedi: MENGONI 1972: 21 sgg.; MENGONI 1972, I, 130 sgg.; DEFRANCESCO 1951; GABRIELLI -
ToMMASEO 1999: 546 sgg.; MENEGÙS 1986: 187 sgg, 
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Il sistema tavolare viene poi tenuto 
su base reale12 . Le iscrizioni fanno, 
infatti, riferimento direttamente al-
1' immobile, identificato attraverso la 
raffigurazione del territorio risultan-
te dalla mappa catastale. I singoli 
fondi e i singoli fabbricati costitui-
scono pertanto altrettante particelle 
fondiarie e particelle edificiali, parti 
cioè di terreno graficamente raffigu-
rate come spazi delimitati da una 
linea continua chiusa e contraddis-
tinti ciascuno da una cifra arabica. 
Ogni particella o complesso di par-
ticelle catastali concorre quindi a 
costituire il «corpo tavolare», una 
sorta di unità fisico-giuridica di pro-
prietà di uno o più soggetti (in que-
st'ultimo caso per quote indivise). 
Da ciò consegue la stretta interrela-
zione tra l'attività del servizio catas-
tale che provvede alla identificazio-
ne dell'oggetto oltre che a determi-
narne la capacità reddituale e l'isti-
tuto del Libro fondiario che dei sin-
goli immobili, così come identifica-

ti a livello catastale, cura lo stato 211 
giuridico. Ogni variazione degli atti 
catastali può avvenire in via defini-
tiva solo sulla scorta del decreto 
tavolare sia relativamente a modifi-
che di configurazione delle singole 
particelle sulla scorta di appositi ela-
borati tecnici denominati tipi di fra-
zionamento, che relativamente alla 
voltura dal vecchio intestatario al 
nuovo intestatario dei fogli di pos-
sesso, ora elenchi beni immobili 
meccanizzati 13 . 

Così ogni modifica successiva intro-
dotta nelle risultanze di mappa com-
porta l'attivazione di una speciale 
procedura improntata al soddisfa-
cimento del principio di massima 
concordanza ed integrazione tra gli 
atti del Catasto fondiario e quelli del 
Libro fondiario. Il professionista che 
intende introdurre modifiche di con-
figurazione delle particelle quali 
frazionamenti in ulteriori subalterni, 
stacchi ed aggregazioni di metri 
quadrati, erezioni di particelle edi-

12 A fronte dell'impianto del sistema della trascrizione su base personale, sta la diversa e 
sicuramente più efficiente strutturazione dei dati tavolari su base reale. Centro di imputa-
zione delle iscrizioni del libro maestro è costituito dalle particelle integranti il corpo tavolare, 
unità fisico-giuridica, contenuto necessario della partita tavolare o dalle porzioni materiali 
di casa nell'ipotesi condominiale. Tanto si è reso possibile grazie all'apporto del catasto 
fondiario che fornì, fin dalle origini, una mappa raffigurante in scala l'intero territorio, ivi 
compresi i beni pubblici. Ciò consente una ricerca agevole e completa intorno allo stato 
giuridico di tutti i beni immobili di un determinato territorio. 
13 Le istanze di massimo coordinamento tra i due istituti indussero il competente Ministero 
con circolare 13 ottobre 1932 n. 9016 div. III a disporre che nelle province ex austriache la 
conservazione del Catasto dovesse continuare ad avvenire secondo i principi sanciti dalla 
legge fondamentale austriaca 23 maggio 1883, n. 83 B.L.I., sopra citata e del relativo 
regolamento emanato con ordinanza ministeriale 13 giugno 1883. 
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212 fidali su particelle fondiarie, ecc., 
dovrà produrre al competente uffi-
cio catastale l'elaborato tecnico/tipo 
di frazionamento contenente la pro-
posta di introduzione di modifica 
mappale. Quindi l'ufficio catastale, 
constatata la congruità tecnica, in-
trodurrà in mappa la modifica in via 
provvisoria e visterà il tipo di fra-
zionamento che potrà pertanto es-
sere validamente allegato all'istan-
za tavolare da produrre al compe-
tente ufficio del Libro fondiario ove, 
sulla scorta del necessario provve-
dimento del Giudice tavolare, si 
provvederà ali' effettuazione dell' ope-
razione richiesta nel libro maestro. 
Infine l'ufficio del Libro fondiario co-
municherà d'ufficio al Catasto il de-
creto sulla base del quale l' operazio-
ne di modifica già prenotata, sarà in-
trodotta in mappa in via definitiva. 
Si viene così a garantire anche nel-
la fase dinamica una situazione di 
allineamento tra la realtà, la sua fe-
dele raffigurazione nella mappa 
catastale ed il corretto recepimento 
di tali risultanze negli atti del Libro 
fondiario 14• 

Per converso l'ufficio del Libro 
fondiario provvederà a comunica-

re all'ufficio catastale ogni decreto 
tavolare che comporti modifiche 
intorno alla titolarità dei diritti sui 
beni immobili rilevanti ai fini cata-
stali così da consentire anche in 
quella sede la voltura dal vecchio al 
nuovo intestatario. 
A far data dall'entrata in vigore del-
le leggi costituzionali 26 febbraio 
1948 n. 5 per la Regione Trentino-
Alto Adige e 31 gennaio 1963 n. 1 
per la Regione Autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia con cui vennero appro-
vati i rispettivi statuti speciali, fu ri-
conosciuta alle suddette Regioni la 
potestà di emanare norme legislati-
ve in materia di impianto e tenuta 
dei libri fondiari così riconoscendo 
una competenza esclusiva relativa-
mente al momento dell'organizza-
zione degli uffici nonché della 
regolamentazione dei procedimenti 
amministrativi relativi alla tenuta, fa-
cendo per altro salve le attribuzioni 
dell'autorità giudiziaria in tema di 
efficacia dei libri fondiari e relati-
vamente ali' aspetto dei controlli 
giudiziari. 
Con D.P.R. 569/78, in sede di nor-
mativa d'attuazione, limitatamente 
alla Regione Trentino-Alto Adige, si 

14 Venne meno invero col passaggio all'Italia delle cosiddette nuove province il sistema 
ferreo di aggiornamento dei dati basato oltre che sull'iniziativa della parte, unica rimasta in 
considerazione della natura di pubblicità onere e non obbligo dal riconoscere anche al 
sistema tavolare analogamente a quanto avviene per quello della trascrizione, anche e 
soprattutto sull'iniziativa ufficiosa assunta congiuntamente da parte dell'autorità giudiziaria, 
fiscale e catastale al fine della produzione dei necessari titoli attestanti gli intervenuti trasfe-
rimenti dei diritti. 
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è proceduto alla delega da parte 
dello Stato delle funzioni ammini-
strative sia del Catasto fondiario che 
del nuovo Catasto edilizio urbano15 . 

2. La conoscibilità legale come 
irrinunciabile presupposto del-
la certezza pubblica 
Un discorso volto ad individuare 
oltre al fondamento, la corretta por-
tata della deroga alla normativa det-
tata in materia di riservatezza dei 
dati personali dalla L. 675/1996 con 
specifico riguardo agli ambiti istitu-
zionali di competenza di un siste-
ma pubblicitario immobiliare quale 
quello tavolare non potrà che pren-
dere le mosse dall'opportuno inqua-
dramento del fondamentale aspetto 
del ruolo giocato in tale contesto dal 
fenomeno della conoscenza16• 

Come è noto l'ordinamento ricon-
nette al fenomeno della conoscen-
za, qualora ne ricorrano i presup-
posti, precise conseguenze destina-
te a spiegare i propri effetti sul pia-
no giuridico. 
Più precisamente par possibile con-
statare come sia da individuare una 
sorta di «responsabilità» derivante 

15 BARTOLE 1983. 

dalla conoscenza, nel senso di do- 213 
ver riconoscere come prevalente la 
produzione di effetti negativi nei 
confronti di chi di volta in volta si è 
accertato «conoscesse», «fosse a co-
noscenza», «sapesse», «gli fosse sta-
to noto», fino ad arrivare da una 
parte a considerare in malafede chi 
dichiarasse, mentendo, la propria 
ignoranza su fatti e circostanze in 
realtà a lui ben noti17 e facendo dal-
l'altra da riscontro tutta una serie 
di situazioni che riconnettono al cor-
relativo fenomeno dell'ignoranza 
effetti sostanzialmente positivi e «di 
vantaggio» per quanti incolpevol-
mente, e quindi in buona fede, ver-
sassero in tale stato18 • 

L'accezione di «conoscenza» risulta 
generalmente riconducibile a quel 
particolare stato psicologico, essen-
zialmente individuale, definito come 
conoscenza «effettiva», caratterizza-
to per l'appunto dal raggiungimento 
da parte del soggetto destinatario del 
momento culminante del processo 
conoscitivo, risolventesi nell' effetti-
vo recepimento da parte dello stes-
so del contenuto del messaggio del 
comunicatore19 • 

16 Vedi: PucuArn 1960: 45 sgg.; CESARINI SFORZA 1959: IV, 107 sgg. 
17 Si vedano in proposito le norme di cui agli artt. 1481, 1482, 1490, 1394, 2901, 1529, 
1579, 1154, 1264 e.e. 
18 Vedi artt. 1147, 1479, 1480, 535 e.e. 
19 Il termine «conoscenza» sta a questo punto a significare la conclusione della fase dinami-
ca del processo conoscitivo, dell'attività cioè tesa al raggiungimento dello stato di cono-
scenza, momento statico caratterizzato da un intervenuto mutamento a livello psicologico 
da parte del soggetto destinatario. Conoscenza quindi come scienza. 
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214 Nei sistemi pubblicitari propriamen-
te detti, ma lo stesso awiene peraltro 
anche con riguardo agli altri istituti af-
fini preposti alla diffusione della co-
noscenza come nei casi della notifica 
e della pubblicazione, il fattore cono-
scenza individuale nel senso testé 
chiarito si pone quindi ed ulteriormen-
te come necessaria fase elementare 
di un fenomeno più complesso. 
Il concetto di pubblicità, di attività 
cioè attraverso la quale si mira a 
rendere di pubblica conoscenza un 
determinato oggetto-contenuto, sot-
tende, infatti, sotto questo profilo 
l'ulteriore momento qualificante del-
la sommatoria di più conoscenze 
individuali al fine così di realizzare 
l'ulteriore livello della conoscenza 
collettiva che appunto delle succitate 
fonti della pubblicità costituisce l' es-
senza intrinseca. Pubblicità così da 
intendere come conoscenza del pub-
blico e quindi come conoscenza 
pubblica20 • 

I motivi sottesi alla necessità, in de-
terminati casi, dell'attivazione di 
strumenti diretti a creare situazioni 

di pubblica conoscenza sono quan-
to meno riconducibili al fine comu-
ne di impedire al o ai destinatari di 
potersi successivamente avvalere 
dei benefici che abbiamo visto es-
sere riconnettibili allo stato di igno-
ranza incolpevole che sempre sta 
alla base delle posizioni tutelate di 
buona fede. Ma a questo effetto che 
potremmo definire di portata gene-
rale, come tale comune a tutte le 
fonti di pubblicità, vanno quindi 
aggiunti ulteriori forme di efficacia 
specifica21 che, per rimanere nel-
!' ambito dei sistemi pubblicitari in-
tesi in senso stretto, risultano 
identificabili oltre che con l'obietti-
vo di rendere l'oggetto-contenuto 
pubblicizzato quanto meno noto 
(mera pubblicità notizia) 22 anche 
con quello di renderlo in taluni casi 
opponibile nei confronti dei terzi 
(pubblicità dichiarativa a fini di 
opponibilità)23 , quando non di at-
tribuire efficacia costitutiva al rap-
porto pubblicizzato stesso addirittu-
ra tra le parti contraenti (pubblicità 
costitutiva)24. 

20 Vedi: PuouATTI 1957; MESSINEO 1952; D'AMELIO 1939: 964. 
21 Vedi: PAVONE LAROSA 1954: 101; FERRARA 1932: 19; MESSINEO 1952: 513 sgg.; GALGANO 
1981: 837. 
22 Vedi: CoVIELLO 1924: 214; FERRARA 1932; PuGLIATTI 1957: 224; N1c0Lò 1973: 5; CORRADO 
1967: XIV, 518 sgg. 
23 È l'effetto tipico che caratterizza di sé il sistema della trascrizione, e che trova fondamento 
nel dettato della norma di cui all'art. 2644 del codice. Si vedano in proposito: FERRI 1962: 
10-11; FERRARA 1932: 23. 
24 Forma di efficacia eccezionale per quanto riguarda il sistema della trascrizione, valevole 
in ambito immobiliare per l'ipoteca, il pignoramento, il sequestro conservativo, rappresen-
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Senonché proprio dalla constatazio-
ne da una parte dell'estrema rilevan-
za avvertita dall'ordinamento in or-
dine alla produzione degli effetti che 
si vogliono conseguire dalla pubbli-
cizzazione di un determinato ogget-
to-contenuto nel senso chiarito e 
dall'altra la presa d'atto dell'ogget-
tiva impossibilità del raggiungimen-
to per tutti i destinatari del pur aus-
picato status di conoscenza «effetti-
va», ecco emergere l'esigenza che sta 
alla base della particolare elabora-
zione giuridica che ci occupa, se-
condo la quale viene assicurata la 
produzione degli effetti anche a pre-
scindere dall'effettiva presa di cono-
scenza da parte di tutti i destinatari, 
per il sol fatto dell'intervenuta ido-
nea pubblicizzazione in sé dell' og-
getto-contenuto stesso. È questa la 
concezione che sta alla base dell'isti-
tuto della c.d. conoscibilità legale25 . 

In taluni casi, espressamente con-
templati dalla legge, l'esigenza del 
raggiungimento da parte del desti-
natario del pur sempre auspicato 

stato di conoscenza «effettiva» risul-
ta sacrificata arrivando a riconosce-
re una sorta di equipollenza tra la 
stessa ed il semplice fatto dell'esse-
re il contenuto della comunicazione 
agevolmente disponibile attraverso 
una congrua attivazione da parte del 
comunicatore degli idonei mezzi al-
l'uopo previsti dalla norma. 
Conoscenza «effettiva» e oggettiva 
possibilità del suo raggiungimento 
portano quindi a dare per conosciu-
to ciò che di fatto risulta essere solo 
conoscibile e tanto a prescindere 
dallo stato di oggettiva ignoranza in 
cui ciò nonostante il destinatario 
avesse comunque ancora e di fatto 
a versare. 
Vengono in proposito all'attenzione 
le cospicue ipotesi dell'istituto della 
compiuta giacenza con riguardo alla 
notificazione ove, alla scadenza dei 
termini di deposito del plico presso 
gli uffici postali, la notifica si ha per 
avvenuta anche a prescindere dal-
l'intervenuto effettivo ritiro da parte 
del notificando26; del caso del con-

ta la regola nel sistema dei Libri fondiari. Per il sistema della trascrizione si vedano: FERRI 
1962: 5 e 24 sgg.; PUGLIATTI 1957: 428. 
In ambito tavolare si richiama la bibliografia specifica tra cui per tutti: BRESCH 1932; MENEGÙS 
1986; QUARANTOTTO 1972; GABRIELLI- TOMMASEO 1999; SrcCHIERO 1993. 
25 Vedi: PuGLIATTI 1957: 7-228 e 229; MESSINEO 1952: 362. 
26 Si rimanda in merito, oltre che alla normativa speciale di cui alla L. 890/82, ai cospicui apporti 
della giurisprudenza sia della Cassazione (Cassazione Sezioni Unite 5 marzo 1996, n. 1729, 
Giustizia civile, 1996: I, 669, con nota R. MuRRA; Corriere giuridico, 1996: 648, con nota R. 
CONTE; Nuova giurisprudenza civile, 1997: I, 803 con nota di E. DALMorro) che costituzionale 
(vedi sentenza Corte Costituzionale 23 settembre 1998, n. 346, Foro italiano, 1998: 2601, con 
nota R. CAPONI) con riguardo alle nuove modalità di notificazione a mezzo posta. 
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216 tenuto della pubblicazione presso 
pubblici albi considerato notorio a 
prescindere dall'effettiva avvenuta 
presa di conoscenza da parte di tutti 
i componenti delle categorie cui era 
rivolta, allo scadere dei termini pre-
fissati (notorietà legale), che infine 
e soprattutto per quanto attiene al-
i' oggetto della pubblicità dei pubblici 
registri (anagrafe, pubblici registri 
immobiliari e quindi Libro fondiario, 
ecc.), che si dà senz'altro per cono-
sciuto dalla generalità dei consociati 
per il sol fatto dell'intervenuta idonea 
attivazione delle relative procedure di 
pubblicizzazione, pur a prescindere 
dal fatto che ancora una volta il sin-
golo utente destinatario abbia o meno 
effettivamente attinto a tali pubbliche 
fonti di conoscenza. 
In tutte le ipotesi esaminate par dun-
que possibile rinvenire l'essenza stes-
sa della «conoscibilità legale» secon-
do cui l'idonea potenzialità di ac-
cesso alla conoscenza arriva ad as-
surgere ad autonoma rilevanza con 
riguardo alla produzione degli effet-
ti cui il procedimento di diffusione 
della conoscenza tende, e tanto a 
prescindere da una intervenuta o 
meno effettiva recezione da parte del 
o di tutti i destinatari della comuni-
cazione stessa. 
Il sacrificio dunque dei benefici che 
diversamente sentiremo a livello 

emotivo di dover accordare anche 
in tali casi quanto meno ali' «igno-
rante» incolpevole risulta, proprio in 
virtù delle conseguenze della «cono-
scibilità legale», senz'altro consuma-
to sull'altare dell'imprescindibile 
istanza di certezza ed affidabilità 
che deve necessariamente essere 
soddisfatta proprio con riguardo al-
i' oggetto specifico della pubblicizza-
zione (certezza pubblica)27 . 

Il rapporto giuridico pubblicizzato 
non può infatti rimanere sospeso ab 
eterno in attesa cioè che anche l'ul-
timo destinatario abbia raggiunto 
l'auspicato status di conoscenza «ef-
fettiva», dovendo conseguentemen-
te arrivare a riconoscergli altrettan-
to ab eterno i benefici che abbiamo 
visto essere ordinariamente propri 
dell'ignoranza incolpevole. 
Nei succitati specifici ambiti espres-
samente individuati dalla legge è 
piuttosto l'esigenza di garantire una 
situazione di massima certezza in 
favore dei terzi che trova prevalente 
tutela da parte dell'ordinamento, 
cosicché i terzi stessi possano fon-
dare il proprio agire futuro su situa-
zioni giuridiche definite e quindi 
massimamente sicure. 
È evidente, ed il concetto va ribadi-
to, come l'effettivo funzionamento in 
tal senso dell'istituto della conosci-
bilità legale presupponga irrinuncia-

27 Vedi in merito: GIANNINI 1960: VI, 769 sgg.; FALZEA 1958: I, 205 sgg.; GIANNINI 1958: I, 219; 
GIORGIANNI 1958: I, 227. 
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bilmente l'intervenuta idonea attiva-
zione dei mezzi di diffusione della 
conoscenza, nei modi espressamen-
te previsti dalla norma al fine di ren-
dere effettivamente pubblico-cono-
scibile ciò che tale deve essere, ren-
dendo correlativamente reale ed ef-
fettiva la possibilità di conoscenza 
da parte di ciascun destinatario. 
Eventuali «vizi» o discrepanze a que-
sto livello non potrebbero, infatti, che 
condurre all'impossibilità della pro-
duzione dell'effetto cui l'attivazione 
della procedura della diffusione della 
conoscenza tendeva. 
Rilevano in quest'ottica i fenomeni, 
tutti addebitabili al comportamento 
del comunicatore-depositario, della 
mancata divulgazione o della erro-
nea, distorta, carente, fuorviante 
pubblicizzazione, nonché della pre-
clusione dell'accesso ai dati pubbli-
cizzati stessi28. 
Infatti, a fronte di quello che può es-
sere considerato a tutti gli effetti un 
diritto alla conoscenza per quanto 
attiene al destinatario, farà da ri-
scontro un correlativo preciso ob-
bligo da parte del comunicatore-
conservatore dei dati pubblicizzati 
di renderne il contenuto «accessibi-
le», ora idoneamente individuando 
i soggetti notificandi, ora corretta-

mente attivando i mezzi della pub-
blicazione, ora infine mettendo ef-
fettivamente a disposizione del pub-
blico la talora complessa organizza-
zione della base dati nel caso speci-
fico dei pubblici registri (congrui 
orari di apertura all'utenza e aper-
tura di accessi informatizzati, assi-
stenza nella ricerca e nell'interpre-
tazione delle risultanze, ecc.). 
Specificamente per quanto attiene 
agli istituti propriamente pubblicitari 
da ultimo considerati, occorre evi-
denziare come, a differenza di quan-
to awiene nella notificazione e nel-
la pubblicazione dove l'iniziativa del 
portare a conoscenza ora di soggetti 
determinati ora di intere categorie 
comunque risulta assunta da parte 
del comunicatore, spetti ai destina-
tari, da identificare con la generali-
tà dei consociati, l'onere di attivar-
si nel senso di attingere la conoscen-
za a tali fonti pubbliche. 
L'attuazione della pubblicità immo-
biliare si svolge propriamente attra-
verso l'espletamento di procedimen-
ti29 ove risultano generalmente dis-
tinguibili le fasi dell'impulso di re-
gola affidato ai privati interessati 
(pubblicità onere), dell'accertamen-
to intorno alla sussistenza dei requi-
siti dell'oggetto della segnalazione 

28 Vedi: CORRADO 1947: 399 ss.; PuGLIATTI 1957: 460 sgg. 
29 Vedi: PuGLIATTI 1957: 349; PAVONE lAROSA 1954: 42; FERRI 1962: 12; NATOLI 1971: 21; per 
una posizione discorde, con riguardo alla fase culminante del procedimento, vedi: CORRADO 
1947: 223. 

217 

Libro fondiario e privacy 



218 pubblicitaria (ora demandato all'au-
torità amministrativa ora a quella 
giudiziaria), dell'effettuazione della 
segnalazione e delle attività succes-
sive all'espletamento della formali-
tà pubblicitaria stessa. 
L'effettuazione della segnalazione 
pubblicitaria si risolverà quindi nel-
la recezione da parte della banca 
dati dell'ufficio preposto a tale atti-
vità degli atti e dei fatti giuridici da 
rendere conoscibili nei confronti 
della generalità dei terzi consociati. 
Atti e fatti giuridici quindi che per 
loro natura svolgeranno la funzione 
di irrinunciabili antecedenti logici e 
storici rispetto al successivo mo-
mento di effettuazione della segna-
lazione pubblicitaria costituente in 
quest'ottica fattispecie secondaria e 
dipendente relativamente al fatto 
giuridico stesso da pubblicizzare. 
Dall'inderogabilità delle norme che 
stanno alla base della pubblicità im-
mobiliare discende quindi la sua 
«infungibilità» così da impedire il 
conseguimento dei fini ultimi per cui 
viene promossa l'eventuale ricorso 
a mezzi alternativi rispetto a quello 
ufficiale espressamente previsto dal-
la legge. 
L'efficacia formale della pubblicità 
riconosciuta e consacrata dall'ordi-
namento non può essere sostituita 
da altri mezzi dovendo considerare 
irrilevanti i pur positivi risultati pra-
tici eventualmente conseguiti. Oc-
corre infatti in proposito affermare 
come siano senz'altro riferibili al-
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l'ipotesi della pubblicità immobilia-
re tutte le considerazioni svolte in 
tema di conoscibilità legale grazie 
alla quale, una volta validamente 
espletata la prevista formalità pub-
blicitaria, non sia più riconosciuta 
ai terzi la possibilità di opporne 
l'eventuale ignoranza. 
Consegue da ciò l'ulteriore peculia-
rità che distingue nel più ampio 
ambito delle fonti di pubblicità i si-
stemi pubblicitari come quello 
tavolare dalla notifica e dalla pub-
blicazione: il carattere di «stabilità 
e permanenza». 
Se infatti tanto la notifica quanto 
la pubblicazione tendono ad esau-
rirsi una volta realizzato il fine per 
cui erano stati posti in essere, i si-
stemi pubblicitari garantiscono di-
versamente una possibilità infinita 
di accessi con l'attivazione del mec-
canismo della conoscibilità legale 
immediatamente dal momento del-
!' espletamento della formalità pub-
blicitaria. 

3. L'oggetto della pubblicità 
tavolare 
L'oggetto della pubblicità tavolare, 
legalmente conoscibile nel senso 
testé chiarito, si identifica con i di-
ritti reali immobiliari nonché con 
tutta una serie di atti e fatti giuri-
dicamente rilevanti, giudicati dal 
legislatore speciale come passibili 
di essere portati a pubblica cono-
scenza. 
Risultano in tal modo tavolarmente 



pubblicizzabili oltre al diritto di pro-
prietà e gli altri diritti reali minori di 
godimento, quali l'usufrutto, l'uso, 
l'abitazione, la servitù prediale, 
l'enfiteusi e la superficie, anche l'ipo-
teca30. 
Tali situazioni giuridiche danno 
quindi luogo ad altrettante codifica-
te iscrizioni da eseguire, sulla scor-
ta del decreto del giudice tavolare 
(giudice del tribunale in composizio-
ne monocratica, già pretore), for-
mule estremamente concise e strin-
gate da cui è dato di evincere di volta 
in volta la tipologia del diritto iscrit-
to, i titoli sui quali si fonda e quindi 
il nome dei soggetti titolari con in-
dicazione di norma delle quote di 
spettanza ad ogni singolo contitola-
re nel caso della comunione. 
Pur risultando l'utente esentato dal 
risalire in ogni caso al titolo, sia esso 
atto negoziale, provvedimento giu-
diziale o amministrativo, su cui 

l'iscrizione si fonda, dell'insieme 
degli stessi è conservata copia au-
tentica in quella che viene definita 
come «collezione dei documenti», 
necessario corredo delle iscrizioni 
del libro maestro che unitamente 
alle stesse concorre a costituire l'uni-
tario corpus denominato libro fon-
diario31. 
Come si è già avuto modo di 
evidenziare, oltre al suddetto cospi-
cuo ambito delle iscrizioni compor-
tanti la costituzione, la modificazio-
ne o l'estinzione dei diritti reali im-
mobiliari, formano specifico ogget-
to di pubblicità tavolare anche tutta 
una serie di «atti o fatti», di rapporti 
giuridici cioè non necessariamente 
aventi natura reale, ma bensì anche 
obbligatoria e personale, perlopiù 
direttamente riferentesi agli immo-
bili che ne costituiscono l'oggetto, 
pur non mancando ipotesi pubbli-
citarie direttamente riferite ai sog-

30 I..:art. 9 della Legge tavolare contempla inoltre le ipotesi dell'intavolazione degli oneri 
reali, ma il riferimento è da ritenere come effettuato al fine di garantire la giustificazione del 
valore permanente dell'intavolazione degli oneri reali sorti in epoca asburgica a fronte 
dell'impossibilità di pubblicizzazione di nuove situazioni (vedi GABRIELLI - TOMMASEO 1999: 
258 sgg.; BRESCH 1932: 150 sgg., nonché dei privilegi speciali immobiliari in quanto la 
pubblicità degli stessi risulti prevista da espresse norme di legge (vedi GABRIELLI - TOMMASEO 

1999: 258; MENEGÙS 1986: 100). 
31 Di regola infatti il tenore dell'iscrizione è considerato di per sé esaustivo del contenuto 
del rapporto giuridico pubblicizzato, pur essendo eccezionalmente ammesso il richiamo 
nell'iscrizione di determinati passi del documento che di conseguenza si hanno a tutti gli 
effetti per iscritti, con obbligo in tali casi per l'utente di prendere visione anche di tali parti 
di titolo (vedi art. 5 L.T.). Le ipotesi più ricorrenti attengono alle clausole spesso complesse 
di determinazione del tasso di interesse nei contratti di mutuo fondiario garantito da ipote-
ca immobiliare nonché sempre dalle clausole di determinazione delle modalità di esercizio 
delle servitù prediali. 
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220 getti in quanto titolari di diritti reali 
sugli stessi. 
Sono in merito da citare le iscrizio-
ne dei contratti di locazione ultra-
novennale, di costituzione di fondo 
patrimoniale, di conferimento di 
immobili in società o consorzi, o 
relative agli stati di incapacità di 
agire dei soggetti quali interdizione 
ed inabilitazione, pendenza di pro-
cedure concorsuali, ma anche aven-
ti ad oggetto provvedimenti caute-
lari quali sequestri sia civili che pe-
nali, l'avvio di procedure di esecu-
zione forzata come nel caso del pi-
gnoramento, annotazioni di penden-
za di lite, ecc., che nel loro insieme 
danno luogo alla seconda forma ti-
pica di iscrizione tavolare: l'anno-
tazione32. 
Tornando alle ipotesi delle iscrizio-
ni dei diritti reali immobiliari, che 
tecnicamente assumono la denomi-

nazione di intavolazioni, occorre 
evidenziare come in tali casi, diver-
samente da quanto accade nel di-
verso sistema della trascrizione ope-
rante nelle vecchie province, l' ogget-
to specifico di pubblicità nel Libro 
fondiario sia costituito non certo da 
un titolo di per sé acquisitivo (rispet-
tivamente modificativo ed estintivo) 
del diritto, ma dal rapporto giuridi-
co in sé che risulterà di volta in vol-
ta ed a seconda della natura del ti-
tolo che pur ne sta a fondamento, 
costituito, opponibile o quanto 
meno disponibile solo a seguito del-
1' intervenuta sua pubblicizzazione 
nel Libro fondiario33. 
Tanto nel caso dell'intavolazione che 
in quello delle annotazioni di tutti i 
titoli che comunque ne stanno a fon-
damento, è tenuta quanto meno co-
pia in un apposito archivio denomi-
nato collezione dei documenti. 

32 L'esemplificazione, seppur significativa, non risulta certo esaustiva e pertanto si rimanda 
all'elencazione contenuta essenzialmente negli artt. 19 e 20 L.T. nonché alle altre ipotesi di 
annotazione previste in ordine sparso in altri articoli della L.T. stessa, tra i quali pare il caso 
di menzionare l'annotazione dell'ordine di grado di cui agli artt. da 53 a 58. 
33 Col termine «trascrizione», con riguardo al sistema di pubblicità immobiliare vigente 
nelle cosiddette vecchie province, si allude proprio al fatto che oggetto specifico della 
pubblicizzazione è costituito dal titolo-documento, così come espressamente previsto dagli 
artt. 2643, 2645, 2646, 2647, 2648, 2649 e 2651 e.e., mentre nel sistema tavolare è il 
diritto stesso a venir pubblicizzato, a fini oscillanti tra la pubblicità cosiddetta costitutiva (è 
il caso dell'intavolazione dei diritti reali sorti per atto negoziale tra vivi, ma altresì delle 
annotazioni del pignoramento e del sequestro conservativo), e la pubblicità a fini di 
apponibilità - disponibilità del diritto come nella successione per causa di morte o 
nell'usucapione. I due sistemi paiono conciliarsi sotto questo specifico profilo con riguar-
do all'ambito delle iscrizioni tavolari che abbiamo definito come annotazioni dove par 
possibile scorgere un preciso parallelismo tra le fattispecie contemplate nel regime della 
trascrizione (vedi art. 2643 da n. 8 in poi, art. 2647, 2649) e l'art. 19 della L.T. 
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4. L'accesso ai dati tavolari 
Nei confronti dei dati tavolari, da 
intendere dunque e a questo punto 
sia come formalità pubblicitarie 
emergenti dai tomi del libro maestro 
che quindi titoli costituenti la colle-
zione dei documenti, viene quindi 
riconosciuto dalla Legge tavolare 
per i suddetti fini di certezza pubbli-
ca che da essi deve promanare, il 
massimo livello di pubblicità nei con-
fronti della generalità dell'utenza. 
L'art. 7 della Legge generale sui li-
bro fondiari (testo allegato al R.D. 
499/29) dispone espressamente in 
merito: «Il libro fondiario è pubbli-
co. Chiunque può ispezionarlo e 
prenderne copia alla presenza di un 
impiegato dell'ufficio tavolare. Cia-
scuno può parimenti chiedere co-
pie ed estratti tavolari autenticati. 
<omissis>»34 • 

L'espressione «libro fondiario» risul-
ta qui tecnicamente comprensiva 
dell'intero insieme dei registri che 
concorrono a comporlo e quindi evi-
dentemente oltre che dalle iscrizio-
ni del libro maestro anche dalla 

collezione dei documenti stessa che 221 
per espressa previsione della norma 
di cui all'art. 1 della Legge tavolare, 
costituisce parte integrante del Libro 
fondiario nella sua interezza. 
L'accesso pubblico ai dati del Libro 
fondiario, normativamente ricono-
sciuto e garantito nel senso sopra 
descritto finisce quindi per estrinse-
carsi nelle due fondamentali distin-
te modalità della consultazione-
visura e quindi della possibilità di 
estrazione ed ottenimento di copie. 
Sono affidate a minuziose e detta-
gliate norme regolamentari di attua-
zione della Legge tavolare le moda-
lità materiali attraverso cui le succi-
tate forme di accesso risultano re-
golamentate ed alle quali conviene 
in questa sede fare completo richia-
mo limitandosi tutt'al più ad eviden-
ziare solo come la prima delle for-
me di attività individuata ed in 
un'ottica di strutturazione dei dati 
su base cartacea, non poteva e non 
può che avvenire presso i singoli 
uffici del Libro fondiario, nelle ore 
di apertura al pubblico35 • 

34 Per un commento all'art. 7 si vedano: BRESCH 1932: 141 sgg.; QUARANTOTTO 1972: 58-59; 
MENEGÙS 1986: 92; GABRIELLI - TOMMASEO 1999: 240. 
35 Si vedano in proposito gli artt. da 19 a 25 del D.P.G.R. 26 agosto 1991, n. 12/L e succ. 
mod. di approvazione del Regolamento di esecuzione del Testo Unico allegato al R.D. 28 
marzo 1929, n. 499 per il Trentino-Alto Adige, ove si è proceduto in questo ambito ad 
un'opera «di manutenzione» con riguardo alla normativa asburgica dettata in materia di 
esecuzione della L.T., diversamente dalla situazione del Friuli-Venezia Giulia ove la nor-
mativa austriaca rappresentata dall'O.M.G. 19 gennaio 1872, B.L.I. n. 5, risulta tuttora in 
vigore e tutt'al più integrata dal D.P.G.R. 27 maggio 1974, 01693/pres. n. 200 della serie 
dei decreti ( ... poi successivamente abrogato dalla L.R. n. 8/90), dal D.P.G.R. 10 aprile 
1975, n. 0915/pres. e dal D.P.G.R. 21 luglio 1975, n. 01734/pres. 
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222 È inoltre previsto che l'attività di 
visura avvenga «alla presenza di un 
impiegato dell'ufficio» svolgente in 
tal caso la duplice funzione di con-
trollore-garante dell'integrità del 
pubblico registro e di assistente, 
destinato a coadiuvare l'utente nel-
l'attività di visura specie con riguar-
do al momento della ricerca dei dati 
e quindi della loro interpretazione36. 
Tale modalità di approccio ai con-
tenuti del libro maestro subirà ine-
vitabilmente profonde modifiche, in 
senso evidentemente più favorevo-
le per l'utenza, una volta entrato in 
vigore il Libro fondiario informatiz-
zato37. 
Per quanto invece attiene al mo-
mento dell'attività più propriamen-
te certificativa o per meglio dire di 
estrazione e spedizione della copia 
dalla banca dati tavolare, occorre 
evidenziare come alle certificazioni 
autentiche ed ufficiali rilasciate dai 
singoli uffici del Libro fondiario, 
tanto nella forma integrale che par-
ziale, riferentesi cioè ad una sola 
parte delle particelle contenute in 
una determinata partita tavolare 
oppure in quanto relativa solo ai 
diritti spettanti ad uno o ad una 
parte dei contitolari rispetto all'in-
tera comunione, risulta altresì am-

missibile la possibilità di estrazio-
ne di copie dal libro maestro( ... ma 
è da ritenere anche dalla collezio-
ne dei documenti!) da parte del-
l'utente stesso, oltreché «a matita» 
anche attraverso l'utilizzo di un 
qualsiasi strumento (scanner, foto-
grafia) comunque idoneo a garan-
tire l'assoluta integrità del docu-
mento originale da cui la copia è 
desunta. 
Funzionale ali' effettivo, libero e ge-
neralizzato accesso ai dati così 
come previsto dalla norma dell'art. 
7 L.T. suvvista, è quindi l'illimitata 
possibilità di consultazione ricono-
sciuta alla generalità dell'utenza de-
gli schedari o indici tavolari identi-
ficabili in primo luogo nel e.cl. «re-
gistro reale» destinato a contenere 
per ogni comune catastale gli elen-
chi delle due serie di particelle, 
fondiarie ed edificiali, di ciascun 
comune catastale, con l'indicazio-
ne per ciascuna del numero della 
partita tavolare di appartenenza, e 
quindi del registro dei proprietari, 
tenuto in ordine alfabetico, da cui è 
dato di evincere per ogni proprieta-
rio il/i numeri della/e partite tavolari 
o porzione/i materiali di casa di cui 
risulti intestatario, in tal caso a li-
vello provinciale. 

36 Vedi art. 19, comma 3, D.PG.R. 22 agosto 1991, n. 12/L, cii. 
37 Specificamente da ogni ufficio periferico, oltre evidentemente che da ogni accesso ester-
no autorizzato, sarà possibile accedere a livello provinciale ai dati conservati e gestiti in tutti 
gli uffici. 
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5. La «sensibilità» dei dati 
tavolari e la deroga alle nor-
me dettate a tutela della ri-
servatezza dei dati personali di 
cui alla L. 6 7 5/96 
Che il sistema tavolare gestisca e 
quindi finisca inevitabilmente per 
rendere pubblici dati «sensibili» se-
condo l'accezione della normativa 
nazionale succitata38, risulta già suf-
ficientemente desumibile da quan-
to si è venuto fin qui esponendo. 
E se tanto è evidente con riguardo 
a particolari tipi di iscrizioni, e ba-
sti qui pensare a mero titolo esem-
plificativo a tutte quelle relative ad 
accertati stati di incapacità di agire 
del titolare del diritto immobiliare, 
come nei casi dell'interdizione e 
dell'inabilitazione, o ancora in tutti 
i casi di limitazione-interdizione del 
potere di disposizione del patrimo-
nio come nel caso del fallimento e 
delle altre procedure concorsuali39, 

non meno rilevanti risultano poi le 
eventuali conseguenze che potreb-
bero derivare dal rendere pubblici 
titoli, di per sé necessari ai fini della 
produzione degli effetti giuridici che 

sono destinati a determinare sul pia-
no patrimoniale immobiliare, sep-
pur contenenti non pertinenti e tan-
to meno essenziali «passaggi» rela-
tivi alla sfera assolutamente privata 
e personale dei soggetti interessati40• 

Ed il pensiero qui non può che an-
dare ai provvedimenti giudiziali di 
separazione e divorzio comportanti 
assegnazioni o attribuzioni immo-
biliari tra i coniugi. 
A ben vedere la questione della sen-
sibilità dei dati tavolari finirà per as-
sumere invero una dimensione ben 
maggiore, travalicando il pur rile-
vante evidenziato aspetto relativo al 
contenuto delle iscrizioni e quindi 
dei titoli che ne stanno a fondamen-
to, potendo inoltre derivare indiret-
tamente dal particolare assetto del-
la strutturazione dei dati tavolari, 
rigorosamente improntato al crite-
rio della storicità. Basti in tal caso 
pensare alla possibilità comunque 
assicurata di risalire dal proprieta-
rio intavolato attuale al precedente 
intestatario, dante causa, e così via 
di seguito fino all'impianto del Li-
bro fondiario stesso41 • 

38 Vedi: ARENA 1997: 505 sgg.; IMPERIALI - IMPERIALI 1997; BunARELLI 1997. 
39 Vedi art. 20 lettera a) L.T. 
4° Così è dal combinato disposto degli arti. 26 e 27 L.T. che si evince il concetto di stretta 
interrelazione tra l'iscrizione tavolare e i titoli che ne devono stare a fondamento, prodotti 
necessariamente in originale come si avrà modo di chiarire successivamente, contenenti i 
«requisiti prescritti dalla legge» ed «esenti da vizi visibili che ne diminuiscano l'attendibilità». 
41 Non altrettanto può dirsi per il sistema pubblicitario immobiliare australiano cosiddetto 
dell'Act Torrens, (in vigore anche negli Stati Uniti d'America, in Tunisia e nella Malacca) in 
quanto lo stesso «si disinteressa delle vicende del passato, provvedendo soltanto a definire 
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224 Ciò consente di evincere in tutti i 
casi per ogni passaggio la natura del 
titolo che ne sta a fondamento42 e 
quindi risulta riconosciuta la possi-
bilità di sapere se in una determi-
nata fattispecie il trasferimento del 
diritto sia avvenuto sulla scorta di 
un atto di liberalità piuttosto che a 
titolo oneroso, di un decreto di as-
segnazione per esecuzione forzata 
piuttosto che per successione per 
causa di morte, ecc. Da ciò conse-
gue la possibilità di desumere, come 
nel caso di una donazione ad un 
istituto religioso piuttosto che «alla 
casa del popolo» la simpatia, se non 
proprio l'appartenenza, ad un de-
terminato credo politico, religioso o 
sindacale. 
Ad onta dunque cieli' oggettiva sus-
sistenza di dati sicuramente sensi-
bili alla luce della normativa dettata 
in tutela della privacy e quindi del-
l'inevitabile pubblicazione incondi-
zionata degli stessi una volta inter-
venuta la loro pubblicizzazione, è 
proprio dal tenore dell'attuale art. 7, 

comma 5-ter, lettera b) della L. 675/ 
96 che è dato di evincere l'espressa 
deroga ali' «obbligo di notificazione 
per il trattamento dei dati contenuti 
o provenienti da pubblici registri, 
elenchi o documenti accessibili ap-
punto da chiunque» quali sono si-
curamente i dati gestiti a' sensi del 
R.D. 499/29 e testo allegato, come 
peraltro espressamente riconosciu-
to dal Garante nella risposta prot. 
n. 457 d.d. 27 maggio 1998 su con-
forme quesito proposto dal dirigen-
te del Servizio del Libro fondiario 
della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia. 
Occorre in merito ulteriormente se-
gnalare l'autorevole presa di posi-
zione in tal senso espressa dagli il-
lustri commentatori della Legge 
tavolare prof. Gabrielli e prof. Tom-
maseo che nel commento all'art. 7 
L. T. già citato affermano: 

«La libertà dell'accesso non può 
essere in alcun modo limitata, e 
neppure alla sola collezione dei 
documenti, sul presupposto che 

le situazioni giuridiche presenti; pone in secondo piano la conservazione dei documenti, 
perché da valore pieno ed esclusivo al solo documento che attesta la situazione attuale, il 
quale, una volta venuto in essere, è del tutto indipendente dai precedenti, e rappresenterà 
inoppugnabilmente il diritto fintanto che non sarà sostituito». Vedi: BIANCO 1976; GIANTURCO 

1890. 
42 Con riguardo all'espressa menzione degli estremi del titolo nell'iscrizione stessa, e spe-
cificamente nelle intavolazioni, non sono mancate posizioni contrarie che hanno condotto 
alla sua sostanziale eliminazione nelle formalità pubblicitarie del sistema informatizzato 
austriaco. Invero la questione risulta non particolarmente rilevante in considerazione del 
fatto che comunque, dal numero di protocollo - giornale, numero in ogni caso evincibile 
dal testo dell'iscrizione, risulterà comunque in ogni caso possibile risalire al titolo che ne 
sta a fondamento. 
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questi contengano 'dati sensibi-
li' oggetto di tutela a norma della 
L. 31 dicembre 1996 n. 675 con-
cernente appunto la tutela della 
persona e di altri soggetti rispet-
to al trattamento dei dati perso-
nali. Si tratta di una conclusione 
che esce ora rafforzata dalle 
modifiche apportate ali' art. 7 leg-
ge cit. dal d.lgs. 8 luglio 1997, n. 
255 che esclude dall'applicazio-
ne delle norme restrittive dettate 
dalla L. n. 675 i dati contenuti o 
provenienti da pubblici registri, 
elenchi, atti o documenti, cono-
scibili da chiunque»43 . 

6. Considerazioni de Iure con-
dendo intorno ad auspicate o 
auspicabili limitazioni all'ac-
cesso ai dati tavolari 
Se questo risulta essere il quadro 
normativo attuale in tema di acces-
so ai dati tavolari, pare il caso di 
compiere qualche valutazione intor-
no al livello di perseguibilità di even-
tuali ipotesi talora avanzate o co-
munque avanzabili tendenti a mo-
dificare, evidentemente in base ad 
un inevitabile intervento da parte del 
legislatore, l'attuale normativa in 
vigore nel senso di una maggiore 
tutela della privacy anche con ri-
guardo alle situazioni direttamente 
gestite da un sistema pubblicitario 
immobiliare di tipo tavolare in via 

43 GABRIELLI - TOMMASEO 1999: 243-244. 

di informatizzazione. 
Sotto questo particolare profilo oc-
corre in primo luogo operare una di-
stinzione tra quelle che possono es-
sere le limitazioni ipotizzabili con 
riguardo ai contenuti desumibili 
dalle iscrizioni del libro maestro da 
quelle aventi ad oggetto le risultanze 
evincibili dai titoli raccolti nella col-
lezione dei documenti. 
Per quanto attiene al primo profilo, 
richiamando le problematiche pro-
spettate precedentemente nel capi-
tolo dedicato alla conoscenza lega-
le come presupposto della certezza 
pubblica delle risultanze del Libro 
fondiario e quindi sostanzialmente 
in tutti i casi di possibili violazioni 
della privacy conseguenti tanto dal-
la libera visura delle iscrizioni che 
dalla loro pubblicizzazione attraver-
so l'espletamento cieli' attività certi-
ficativa, sia con riguardo al conte-
nuto intrinseco di ogni singola iscri-
zione che delle possibili deduzioni 
desumibili dalla strutturazione im-
prontata a «storicità», risulta diffi-
cilmente concepibile un intervento 
legislativo mirato a limitare in qual-
siasi modo l'accesso generalizzato, 
se non a condizione di un inaccet-
tabile quanto inquietante, possibile 
snaturamento del sistema. 
Tanto una limitazione all'accesso 
sotto il profilo oggettivo, nel senso 
cioè della previsione di un impedi-
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226 mento della conoscibilità con riguar-
do a determinate formalità pubbli-
citarie effettuate, che relativa alla 
possibilità di accesso alle iscrizioni 
tavolari con riguardo a determinate 
categorie di soggetti, finirebbe per 
comportare la conseguenza negati-
va del mancato raggiungimento o 
relativamente a quel determinato 
ambito oggettivo o con riguardo alla 
categoria dei soggetti cui fosse sta-
ta preclusa la possibilità di conosce-
re, dello stato di conoscenza-
conoscibilità con la correlativa man-
cata produzione degli effetti, relati-
vamente a tali situazioni, che attra-
verso l'attivazione dello strumento 
pubblicitario, si volevano ottenere. 
Né poi pare spostare di molto il di-
scorso dalle conclusioni cui si è giun-
ti l'ipotesi talora avanzata di addi-
venire ad una limitazione di fatto 
dell'accesso ai dati tavolari attraver-
so la frapposizione di ostacoli de-
stinati a spiegarsi esclusivamente sul 
piano soggettivo, alla consultazione 
degli schedari indici sia reale che, e 
soprattutto dei «proprietari»44• 

Per quanto riguarda poi il diverso 
aspetto dell'accesso ai titoli della 
collezione documenti, occorre in 

primo luogo chiedersi se sia ipotiz-
zabile la produzione nell'istanza 
tavolare di iscrizione di copie dei 
titoli che si producono a fondamen-
to della richiesta, spedite fin dall' ori-
gine «per estratto». 
Si intende fare qui riferimento al-
l'ipotesi dell'allegazione alla doman-
da di documenti quali atti negozia-
li, provvedimenti giudiziali o ammi-
nistrativi, ecc., da cui fossero stati 
precedentemente espunti o comun-
que resi illeggibili i passi attinenti ad 
aspetti non pertinenti o comunque 
inconferenti con riguardo al fine 
specifico della produzione degli ef-
fetti destinati a spiegarsi sul piano 
propriamente patrimoniale immobi-
liare. 
Più precisamente, riprendendo fat-
tispecie già prospettate ma avendo 
nel contempo riguardo di evidenzia-
re come la problematica deva rite-
nersi comune ad altre ipotesi anche 
negoziali affini, nel caso dell'attribu-
zione in proprietà o dell'assegnazio-
ne della casa familiare ad un coniu-
ge, occorrerebbe chiedersi se al-
l'istanza tavolare di iscrizione non 
fosse possibile allegare una copia 
«parziaria» del titolo, «censurata» 

44 In tal senso, evidentemente ispirato da principi propri di quell'ordinamento, si sarebbe 
orientato il legislatore austriaco che proprio in concomitanza con l'informatizzazione degli 
atti tavolari, si risolse nel senso di prevedere una limitazione all'accesso all'elenco delle 
persone riconosciuto consultabile con riguardo a formalità relative a soggetti terzi rispetto 
a quelle direttamente attinenti, solo dietro la produzione della prova di un interesse giuri-
dico specifico ( es. titolo esecutivo contro il titolare del diritto). 
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cioè con riguardo a quelle parti es-
senzialmente riportanti le cause che 
hanno condotto allo scioglimento del 
vincolo matrimoniale in quanto, pur 
essenziali nell'economia del provve-
dimento nella sua interezza, risulte-
rebbero poco o nulla incidenti con 
riguardo al momento attributivo-
traslativo del diritto immobiliare. 
In merito occorre in primo luogo os-
servare come sotto un profilo so-
stanziale risulti a ben vedere sterile 
una ricerca tesa a provare la possi-
bilità teorica del rilascio tanto della 
copia di un rogito, per altro «pub-
blico» per sua natura45 da parte del-
l'ufficiale rogante, quanto, ed a mag-
gior ragione, di un provvedimento 
giudiziale per il quale la necessità 
del rilascio nella forma integrale tro-
va giustificazione e fondamento nel-
!' imprescindibile esigenza di rende-
re conoscibili tutti quegli aspetti che 
successivamente potrebbero trasfor-
marsi in possibili motivi di impugna-
zione. 
Rimanendo comunque in ambito 
tavolare, occorre in proposito for-
malmente osservare come all'am-
missibilità della produzione in istan-
za della copia parziaria osti allo sta-
to il dettato dell'art. 87 della Legge 
tavolare secondo cui: 

45 MARICONDA 1987: 244 sgg. 

«I documenti in base ai quali si 227 
domanda un'iscrizione devono 
prodursi in originale. <omissis>. 
Ai documenti originali quando 
questi siano conservati presso 
notai o pubblici uffici sono equi-
parate le copie autentiche a' sen-
si di legge»46 . 

Il concetto di «originalità» del docu-
mento risulta in tal caso evidente-
mente sottendere anche quello del-
la sua integralità ed interezza. 
Il rigore seguito dal legislatore 
tavolare nel richiedere necessaria-
mente la produzione di originali o 
tutt'al più di copie di atti pubblici o 
di scritture private autenticate de-
positate presso i notai, spedite ex 
art. 2714 e.e. ed escludendo pertan-
to le copie autentiche di scritture 
private non depositate, risulta infatti 
fondato sulla irrinunciabilità del 
massimo livello di «genuinità» del 
documento su cui si dovrà poi for-
mare la decisione del giudice tavo-
lare nel contesto dell' estrinsecazio-
ne del principio di legalità47 . 

Anche in tal caso dunque un even-
tuale intervento modificativo risol-
ventesi nella limitazione del conte-
nuto dei titoli prodotti a fondamen-
to dell'istanza, non potrebbe che 
spiegarsi sul piano esclusivamente 

46 Per un commento all'art. 87 L.T. si vedano: GABRIELLI- TOMMASEO 1999: 689 sgg.; MENEGÙS 

1986: 224 sgg.; QUARANTOTTO 1972: 132-133; BRESCH 1932: 295-296. 
47 Vedi: GABRIELLI - TOMMASEO 1999: 690. 
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228 normativo, ove peraltro risulterebbe-
ro prospettabili per quanto si è ve-
nuto fin qui affermando, difficoltà 
non certo trascurabili. 
Resta da ultimo da considerare se 
l'opera di «censura» a fini di tutela 
della privacy a fronte di «originali» 
della collezione documenti per il 
momento inevitabilmente completi 
in ogni loro parte potesse aver luo-
go attraverso la possibilità del rila-
scio di copie parziarie, «depurate» 
nel senso sopra detto da parte del-
l'ufficio tavolare stesso. 
Occorre in merito constatare come, 
pur a fronte di una espressa previ-
sione normativa regolamentare in 
senso affermativo48 l'attività si pre-
senti da una parte come oggettiva-
mente delicata e dall'altra come tut-
to sommato superflua. E tanto in 
considerazione del fatto che la nor-
ma così come si presenta non fu 
certo concepita pensando alla par-
ticolarissima applicazione cui ora 
potrebbe seguire proprio con riguar-
do alla normativa in tutela della pri-
vacy. 
Specificamente la delicatezza cleri-

verebbe dall'oggettiva difficoltà del-
1' estrazione della copia parziaria che 
in ogni caso dovrebbe ispirarsi tan-
to al principio codicistico secondo 
cui la copia parziaria fa stato solo 
per le parti oggetto della spedizione 
quanto al corollario elaborato dalla 
dottrina secondo cui la parte omes-
sa non deve essere tale da stravol-
gere il contenuto dell'originale da 
cui è stata stralciata49 . A ciò va poi 
aggiunto il non trascurabile aspetto 
problematico attinente al momento 
dell'iniziativa, specificamente al fine 
di accertare se a fianco dell'ipotesi 
prevista dalla norma regolamenta-
re citata, dell'istanza di parte, non 
fosse altresì concepibile, in taluni 
casi, un intervento ufficioso, pur a 
fronte di una richiesta di rilascio 
della copia del titolo nella sua origi-
nale interezza. 
La superfluità, per converso, emer-
ge evidente dalla constatazione di 
come la collezione dei documenti 
originali integrali risulterebbe co-
munque visibile a chiunque in virtù 
del già visto dettato dell'art. 7 della 
Legge tavolare. 

48 Vedi art. 20 del D.P.G.R. del 22.8.1991 N. 12/L cit., secondo cui chiunque può chiedere 
copie dell'istanza, dei decreti o dei documenti. Dette copie, che possono essere rilasciate 
anche per estratto, devono riportare il numero del giornale tavolare e l'anno di conserva-
zione degli atti. 
49 In tema di attività certificativa e di rilascio copie si vedano: GALLO 1959: IV, 845; e quindi 
dopo l'entrata in vigore della L. 4 gennaio 1968, n. 15, GIRINO 1981, Il, 815; MARTINETTO 

1959: IV, 842; TENTOLINI 1959: III, 129. 
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